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VI DOMENICA 

 DI PASQUA 

Anno 24- Numero 27    

“LO SPIRITO SANTO 

VI RICORDERA’ TUTTO” 
Gv 14, 23-29 

Preghiera 
 

Signore Gesù, 

 tu ci prometti pace 

in mezzo a tanto tormento. 

Una pace che non è  

il risultato degli sforzi  

della mente umana 

o delle tecniche  

di rilassamento o di calcoli  

o di strategie , 

ma che è frutto 

unicamente 

 della nostra comunione  

con te. 

Come fare, maestro Gesù, 

per essere sempre 

 in intimità con te? 

Signore Gesù, 

 aumenta la  fiducia in te  

e nella tua parola 

perché solo se ascolto te  

il Padre mi amerà. 

Grazie, o Padre, perché  

hai inviato non uno, 

ma due “paracliti”,  

avvocati e consolatori! 

Aiutami, o Dio,  

ad essere anche io  

“paraclito” 

perché possa consolare 

 il prossimo, con la stessa 

 consolazione  

con la quale mi consoli 

e possa essere strumento  

di speranza e di perdono. 

 “Se uno mi ama osserverà la mia parola. Amare nel Vangelo non 
è l'emozione che intenerisce, la passione che divora, lo slancio che fa 
sconfinare. Amare si traduce sempre con un verbo: dare, «non c'è 
amore più grande che dare la propria vita» (Gv 15,13). Si tratta di dare 
tempo e cuore a Dio e fargli spazio. Allora potrai osservare la sua 
Parola, potrai conservarla con cura, così che non vada perduta una 
sola sillaba, come un innamorato con le parole dell'amata; potrai 
seguirla con la fiducia di un bambino verso la madre o il padre. 
Osserverà la mia parola, e noi abbiamo capito male: osserverà i miei 
comandamenti. E invece no, la Parola è molto di più di un comando o 
una legge: guarisce, illumina, dona ali, conforta, salva, crea. La Parola 
semina di vita i campi della vita, incalza, sa di pane, soffia forte nelle 
vele del tuo veliero. La Parola culmine di Gesù è tu amerai. Custodirai, 
seguirai l'amore. Che è la casa di Dio, il cielo dove abita, ecco perché 
verremo e prenderemo dimora in lui. Se uno ama, genera Vangelo. Se 
ami, anche tu, come Maria, diventi madre di Cristo, gli dai carne e 
storia, tu «porti Dio in te» (san Basilio Magno). 

 
 Altre due parole di Gesù, oggi, da ospitare in noi: una è promessa, 
verrà lo Spirito Santo; una è realtà: vi do la mia pace. Verrà lo Spirito, vi 
insegnerà, vi riporterà al cuore tutto quello che io vi ho detto. Riporterà 
al cuore gesti e parole di Gesù, di quando passava e guariva la vita, e 
diceva parole di cui non si vedeva il fondo. Ma non basta, lo Spirito 
apre uno spazio di conquiste e di scoperte: vi insegnerà nuove sillabe 
divine e parole mai dette ancora. Sarà la memoria accesa di ciò che è 
accaduto in quei giorni irripetibili e insieme sarà la genialità, per 
risposte libere e inedite, per oggi e per domani. E poi: Vi lascio la pace, 
vi dono la mia pace. Non un augurio, ma un annuncio, al presente: la 
pace “è” già qui, è data, oramai siete in pace con Dio, con gli uomini, 
con voi stessi. Scende pace, piove pace sui cuori e sui giorni. Basta col 
dominio della paura: il drago della violenza non vincerà. È pace. 
Miracolo continuamente tradito, continuamente rifatto, ma di cui non ci 
è concesso stancarci. La pace che non si compra e non si vende, dono 
e conquista paziente, come di artigiano con la sua arte. Non come la 
dà il mondo, io ve la do... il mondo cerca la pace come un equilibrio di 
paure oppure come la vittoria del più forte; non si preoccupa dei diritti 
dell'altro, ma di come strappargli un altro pezzo del suo diritto. Shalom 
invece vuol dire pienezza: «il Regno di Dio verrà con il fiorire della vita 
in tutte le sue forme» (G. Vannucci).” Padre Ermes  Ronchi  

Comunità in Festa 



ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30  e 17.30 

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

Si ricorda ancora che a partire dal 
20 aprile le SS. Messe dal lunedì al 
venerdì, a motivo delle Benedizioni delle 
Famiglie nelle Case, saranno celebrate alle ore 
18.30. Il Sabato e la Domenica è confermato 
l’orario delle 17.30. 

LUNEDI’ 23 MAGGIO 

Ore 19.00: Riunione dei coordinatori del 
Pellegrinaggio a Piedi alla SS.ma Trinità di 
Vallepietra 

MERCOLEDÌ  25 MAGGIO 

Ore 18.30: S. Messa e a seguire preghiera 
per i malati animata dalla Comunità di 
Sant’Egidio 

Ore 18.30: Prove di Canto con Luciano 
presso la Sala S. Bruno 

GIOVEDÌ 26 MAGGIO 

Ore 8.00: Pulizie della Chiesa e dei locali di 
ministero Pastorale 

VENERDÌ  27 MAGGIO 

Ore 9.00: Lodi ed Esposizione del SS.mo 
Sacramento fino alle ore 12.00 

SABATO 28 MAGGIO 

Nel Giardino Laudato Si’: BATTESIMI di 
PERLA JESSICA, STEFANIA, INGRID, 
DEBORAH, NOEMI, LEONARDO 

*Vi invitiamo ad iscrivervi alla PIATTAFORMA 
DI AZIONE LAUDATO SI, promossa dal Papa 
e destinata a famiglie , singoli o comunità per 
sostenere la Cura del Creato. 

https:piattaformadiiniziativelaudatosi.org/ 

** Sosteniamo lo sportello Caritas portando viveri 
nel cesto della Chiesa 

*** L’Ufficio parrocchiale, nel periodo della 
benedizione nelle case,  per certificati, colloqui ed 
altre particolari necessità dal lunedì al venerdì, sarà 
aperto solo al mattino (ore 9.00-12.00), salvo 
eccezioni  previo appuntamento telefonico. 

*** Sollecitiamo l’iscrizione ai Pellegrinaggi alla 
SS.ma Trinità  del 10-12 giugno (a piedi) e del 18 
giugno (con il Bus) 

Gaudete et exsultate 

Sapienza in Pillole 

LUNEDI’ 23 MAGGIO 

ORE 15.30-18.30: VIA METASTASIO, 

VIA VERGA, VIA PIRANDELLO 

MARTEDI’ 24 MAGGIO:  

ORE 15.30-18.30: VIA LATINA E VIA 

CASTELLO VECCHIO 

MERCOLEDI’ 25 MAGGIO: 

ORE 15.30-18.30: VIA DEGLI ABETI E 

CONDOMINIO 44,VIA DEGLI ONTANI  

 26 E 27 MAGGIO: 

ORE 16.30-18.30: RECUPERI  

* La benedizione avverrà in ambiente arieggiato e 

sempre indossando la mascherina 

** NON POTRA’ ricevere la visita chi ha il Covid, 

chi ha sintomi influenzali.    

*** Alle ore 18.30 di ogni giorno in Chiesa verrà celebrata 

la S. Messa per le famiglie che sono state raggiunte dalla 

Benedizione. I fedeli sono tutti invitati a partecipare! 

Il Parroco: Don Augusto 

 

132. La parresia è sigillo dello Spirito, 
testimonianza dell’autenticità dell’annuncio. E’ 
felice sicurezza che ci porta a gloriarci del Vangelo 
che annunciamo, è fiducia irremovibile nella 
fedeltà del Testimone fedele, che ci dà la certezza 
che nulla «potrà mai separarci dall’amore di 
Dio» (Rm 8,39).133. Abbiamo bisogno della spinta 
dello Spirito per non essere paralizzati dalla paura 
e dal calcolo, per non abituarci a camminare 
soltanto entro confini sicuri. Ricordiamoci che ciò 
che rimane chiuso alla fine ha odore di umidità e ci 
fa ammalare. Quando gli Apostoli provarono la 
tentazione di lasciarsi paralizzare dai timori e dai 
pericoli, si misero a pregare insieme chiedendo 
la parresia: «E ora, Signore, volgi lo sguardo alle 
loro minacce e concedi ai tuoi servi di proclamare 
con tutta franchezza la tua parola» (At 4,29). E la 
risposta fu che «quand’ebbero terminato la 
preghiera, il luogo in cui erano radunati tremò e 
tutti furono colmati di Spirito Santo e 
proclamavano la parola di Dio con 
franchezza» (At 4,31). 


